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Il 17 e 18 ottobre 2015 l’Ammini-
strazione Comunale ha organizzato 
un importante intervento di pulizia 
e messa in sicurezza degli argini del 
fiume Reno in località “Bisana”. 
Gli eventi climatici estremi sono 
sempre più frequenti a causa dei 
cambiamenti climatici in atto; crisi 
economica ed “eccessiva burocra-
zia” hanno fortemente ridotto le 
attività di manutenzione ordinaria 
degli argini e delle golene dei fiumi. 
L’iniziativa qui raccontata è parte di 
un progetto più complessivo che 
intende rendere i nostri territori, le 
nostre comunità, più resilienti, cioè 
capaci di far fronte agli eventi clima-

tici più intensi.
La situazione degli argini del fiume Reno è costantemente monitora-
ta sia dal Comune sia dall’Unione Reno Galliera che ogni anno, con 
cadenza semestrale, organizza due campagne di “vigilanza arginale” 
con il Servizio di protezione Civile intercomunale dell’Unione insieme 
alle 5 Associazioni di Volontariato di protezione civile. 
La competenza sul fiume Reno è del Servizio Tecnico di Bacino (STB) 
che opera con alcuni Vigilanti e gestisce la “sala piene” che monito-
ra il deflusso delle acque, ed è all’STB che il servizio di protezione 
civile dell’Unione Reno Galliera manda i resoconti delle attività di 
vigilanza che svolgiamo ogni anno. Fra le criticità più segnalate, la 
presenza di grosse tane di animali, che possono compromettere la 
stabilità dell’argine in caso di piena, e la mancanza di manutenzione 
in alcuni tratti dell’argine, che impedisce l’individuazione delle tane 
ma anche la possibilità di intervenire in caso di fontanazzi nel corso 
di una piena.
Dopo alcuni sopralluoghi, al fine di rafforzare le attività di prevenzio-
ne, l’Amministrazione ha deciso di intervenire a proprie spese per 
ripulire un tratto dell’argine maestro del fiume. 
Nella “due giorni sul Reno” sono intervenuti: l’Amministrazione, l’Uf-
ficio Tecnico comunale, la Squadra esterna comunale, la Polizia Mu-
nicipale Associata, il Servizio Tecnico di Bacino e un grande numero 
di Volontari di protezione civile delle Associazioni: Protezione Civile 
di Bentivoglio, Argelato e San Giorgio di Piano (RIOLO), San Pietro in 
Casale (IDRA), Associazione Nazionale Alpini (Castello d’Argile, Pieve 
di Cento, Cento). Sono intervenuti anche una decina di Cittadini argi-
lesi che si sono resi disponibili per questa importante attività. 
In totale sono intervenuti, nelle due giornate, oltre 140 operatori. Il 
Sindaco e l’Assessore alla protezione civile hanno coordinato le attivi-
tà nei due giorni intervenendo anche operativamente. Hanno anche 
partecipato alcuni Consiglieri Comunali (Bovina e Maccaferri) oltre 
alla presenza del Vicesindaco e dell’Assessore alle Politiche Sociali. 

Il Sindaco, Michele Giovannini
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A tutti, Volontari e Cittadini in primo luogo, va il sentito ringraziamen-
to dell’Amministrazione. 
Durante le attività di taglio e pulizia, le Scuole Secondarie di primo 
grado dell’Istituto Gessi di Argile sono intervenute con quattro classi 
che, in due turni, hanno fatto visita al cantiere e hanno assistito alle 
attività e ad una breve illustrazione dei pericoli e delle opportunità 
che il fiume Reno offre al nostro territorio. Il lavoro con le Scuole, 
giunto ormai al terzo anno di collaborazione nel settore della pro-
tezione civile, proseguirà per tutto l’anno scolastico 2015-2016 con 
altre iniziative “residenziali” e “in esterno”. 
La pulizia dell’argine è agganciata ad un altro progetto, quello della 
“filiera locale del cippato”. Con questa iniziativa verificheremo empi-
ricamente la quantità di legno prodotta nel tratto tagliato, legno che 
sarà trasformato in “cippato” ed utilizzato per alimentare la caldaia 
che l’Amministrazione ha installato per riscaldare la scuola media, 
l’asilo nido e l’attigua palestra. 
L’attività si è conclusa con la raccolta del legname prodotto ed il suo 
accatastamento presso il prato dell’agriturismo “la Bisana”, la suc-
cessiva cippatura e lo stoccaggio del cippato presso un prato di pro-
prietà di Claudio Marchesini, che si ringraziano per la disponibilità 
accordata. Il cippato si asciugherà e verrà utilizzato per alimentare la 
caldaia il prossimo inverno. 
Si tratta quindi di un progetto che vuole coniugare sicurezza del ter-
ritorio, fonti rinnovabili e razionalizzazione della spesa energetica, in 
un circuito virtuoso di “economia circolare” che sempre di più dovrà 
caratterizzare il nostro territorio e la nostra Comunità.
Sono state due giornate straordinarie, non c’è niente di più bello che 
lavorare assieme per il “bene comune”, ancora grazie a tutti.
In contemporanea con le attività di pulizia dell’argine, in Piazza Ga-
dani, nelle mattinate di sabato 17 e domenica 18 ottobre, i volontari 
della protezione civile, all’interno della campagna nazionale Io non 
rischio, hanno distribuito materiale informativo e spiegato ai cittadi-
ni le norme comportamentali in caso di emergenza per alluvione o 
terremoto (http://iononrischio.protezionecivile.it).

Michele Giovannini
Marco Iachetta
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Punto di Svolta Movimento 5 Stelle

NON SONO PERVENUTI ALTRI ARTICOLI IN REDAZIONE

25 novembre: Giornata mondiale contro la violenza sulle donne.
Cosa possono fare le istituzioni locali?
Mentre si chiude la redazione di questo numero del periodico comunale, si 
avvicina la data del 25 novembre “Giornata mondiale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne”. La violenza contro le donne, secondo la definizione 
adottata dalla Convenzione del Consiglio d’Europa - Convenzione di Istanbul - en-
trata in vigore il 1° agosto 2014, è una violazione dei diritti umani ed una forma 
di discriminazione contro le donne comprendente tutti gli atti di violenza fondati 
sul genere. L’importanza di tale Convenzione è determinata dal fatto che si trat-
ta del primo strumento internazionale giuridicamente vincolante volto a creare 
un quadro normativo completo a tutela delle donne contro qualsiasi forma di 
violenza. Potrebbe apparire un argomento lontano da quelli dell’amministrazio-
ne locale. In realtà come i dati dei servizi territoriali confermano anche nella 
nostra realtà non possiamo dirci estranei. Dedicare una giornata a questo tema 
costituisce uno stimolo prima di tutto ad una riflessione individuale e collettiva, 
perché purtroppo come sappiamo in diversi casi questa violenza avviene tra le 
pareti domestiche e questo è l’aspetto che la rende più subdola. Quindi ritenia-
mo molto importante che il Consiglio dell’Unione Reno Galliera abbia approvato 
nella seduta del 30 settembre ultimo scorso, con i voti favorevoli del gruppo di 
maggioranza di centro sinistra e l’astensione del movimento 5 stelle, un accordo 
a livello metropolitano per la realizzazione di attività ed interventi di accoglien-
za, ascolto, ospitalità per donne che hanno subito violenza. Testo dell’accordo e 
delibera sono disponibili sul sito dell’Unione Reno Galliera. Ci preme evidenzia-
re qui i punti più salienti: 1. Riconoscimento del ruolo fondamentale svolto da 
Associazioni, quali le Case delle donne che da anni operano in questo settore, 
integrando al meglio lavoro di operatori qualificati all’azione di volontariato; 2. 
Disponibilità complessiva di posti che vengono portati per l’area metropolitana 
a 36, 8dei quali 11 in pronta accoglienza e 25 di ospitalità in casa rifugio; 3. 
Impegno delle istituzioni a partire dalla Regione Emilia-Romagna e arrivando ai 
Comuni a garantire risorse certe per il funzionamento di dette strutture.
Occorre, secondo noi che le istituzioni agiscano contemporaneamente su due 
livelli: 1. Prevenzione da agire sul piano sociale e culturale, che si concretizza 
in questo caso con progetti ed azioni nel settore educativo e formativo sia in 
ambito scolastico che extrascolastico; 2. Corsi di autodifesa.
Oltre alle azioni di sostegno e supporto sia fisico che psicologico alle donne che 
hanno subito violenza, occorre poi e questa è la sfida più grande agire sul piano 
della prevenzione, del quale i corsi di autodifesa promossi anche nel nostro Co-
mune sono un aspetto ma soprattutto sul piano culturale ed educativo: scuola, 
famiglia, realtà aggregative e giovani generazioni. Questo tema stava partico-
larmente a cuore alla nostra Valeria Passarelli, che ci ha lasciati ormai un 
anno fa (28/11/2014). Anche impegnandoci su questo, vogliamo con affetto 
ricordarla.
Maria Tasini, capogruppo Punto di svolta

La piazza che non c’è.
La piazza è per eccellenza il luogo pubblico di incontro delle persone, di svolgi-
mento delle attività all’aperto di una comunità. Un paese, dove ci si frequenta 
e si socializza, diventa una comunità, altrimenti rimane un condominio, un dor-
mitorio.
Una piazza piena di automobili non è una piazza, è un parcheggio!
La piazza di Castello d’Argile è in primo luogo un parcheggio, visto che è utilizzato 
più dalle automobili che dalle persone. Anche lo spazio centrale, che non sareb-
be parcheggio, è spesso occupato da veicoli fermi o che vi transitano per entrare 
e uscire “più comodamente” dagli stalli, violando bellamente l’area pedonale 
dove i bambini giocano.
Poco tempo fa è girato sui social uno dei primi video effettuati ad Argile, negli 
anni ‘70, dove compare una ripresa della piazza in un giorno di festa, e colpisce 
quanta gente fosse presente, adulti in capannelli intenti a chiaccherare, giovani 
e bambini a scherzare e correre.
A Castello d’Argile c’è bisogno che si ritorni a vivere il paese come una comunità, 
dove la gente si conosca e si frequenti, si integri, stranieri con locali, originari 
con quelli da poco arrivati. C’è bisogno di una vera piazza, senza macchine, dove 
poter fare liberamente attività sociali-culturali o anche solo delle semplici chiac-
chere fra amici.
Partendo da queste considerazioni, abbiamo preparato un progetto di riquali-
ficazione del centro, dove è prevista la totale pedonalizzazione della piazza per 
lasciare spazio totale al relax, al tempo libero delle persone e alle iniziative di 
carattere socio-culturale che in essa si vorrano organizzare. Un mercato locale 
di prodotti a Km 0, un mercatino del riuso-baratto, rassegne culturale di arte o 
musica di artisti locali e non, ecc. Per non penalizzare poi le attività dei commer-
cianti, abbiamo studiato una modifica alla viabilità. Grazie ad un senso unico in 
via Matteotti permette di conservare (anzi aumentare) il numero di parcheggi 
attualmente disponibili. Inoltre sono proposte alcune altre soluzioni per rimuo-
vere alcune criticità ormai note a tutti, come l’incrocio della casa cantoniera, 
l’incrocio dei giardini, i passaggi sotto le porte e la strettoia davanti al portico 
MCL. Il progetto è stato poi presentato, più di un anno fa, all’attuale Ammini-
strazione, anche nello spirito di un propositivo contributo al miglioramento del-
la vita del paese. Dopo lunghi ritardi ed incertezze è stato purtroppo rigettato, 
senza prima un serio confronto con la popolazione e gli operatori commerciali 
del paese. Noi lo riteniamo ancora un progetto di valore e prima di abbandonar-
lo vorremmo comunque che anche i cittadini interessati potessero prenderne 
visione ed esprimersi in merito. 
Il documento è disponibile su Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle, e affissa 
in bacheca
Lista civica “Argile e Mascarino a 5 Stelle”
Facebook: Argile e Mascarino a 5 Stelle
e-mail: argileemascarinoa5stelle@gmail.com
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Comunichiamo-Chiamo:
il nuovo servizio di segnalazione guasti
E’ attivo il servizio di segnalazione guasti Comuni-Chiamo. E’ ac-
cessibile via web e/o telefono mobile e consente di segnalare agli 
uffici competenti guasti e/o necessità di intervento in modo facile 
e veloce, con la possibilità di localizzare con precisione il luogo 
sulla mappa e allegare fotografie esplicative.
L’applicazione Comunichiamo-Chiamo registra la segnalazione e 
il cittadino, consultando la sua pagina personale, può verificarne 
la presa in carico e i successivi passaggi sino alla soluzione del pro-
blema. Le categorie per le quali sarà possibile inviare segnalazioni 
saranno:
n strade
n spazio pubblico
n illuminazione
n marciapiede
n segnali stradali
n servizi pubblici
n acqua
n rifiuti
n edifici pubblici
n degrado

E’ anche possibile utilizzare un canale dedicato per la segnalazio-
ne dei problemi relativi all’illuminazione pubblica. E’ terminata la 
redazione del “Piano della Luce”, un lavoro svolto sugli impianti 
di illuminazione pubblica. Si tratta di una relazione che individua 
tutti gli elementi degli impianti: pali, corpi illuminanti, quadri elet-
trici, riduttori di flusso, descrivendone lo stato e quali gli interventi 
necessari per la messa a norma e per il risparmio energetico. Tutti 
i punti luce sono stati cartografati e georeferenziati.
Tutto questo ci aiuterà innanzitutto ad ottimizzare la gestione or-

dinaria degli impianti, cioè a risparmiare denaro ed energia.
Le segnalazioni diventano più semplici. Potete osservare un’eti-
chetta su ogni palo della luce, con un numero ed un indirizzo mail; 
la segnalazione può essere fatta telefonicamente allo 0516868853 
o via e-mail a segnalazionipi@comune.castello-d-argile.bo.it, 
anche grazie al collegamento con codice QR presente sul palo.
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Gino Fabbri su carioca

La CARIOCA: fuoriserie
dei contadini del dopoguerra
CARIOCA era il termine che nel bolognese ed in Romagna identificava tec-
nicamente “un mezzo agricolo a motore, realizzato con parti più o meno 
importanti di veicoli destinati in origine ad altri impieghi”: in pratica una 
“surrogato di trattore agricolo” assemblato di volta in volta con quanto in 
quel momento era reperibile sul mercato dei rottami automobilistici e bellici! 
L’Emilia-Romagna è sempre stata terra di motori e di forte ingegno mecca-
nico e dall’immediato dopoguerra fino agli anni sessanta ha vissuto la prima 
profonda trasformazione dell’economia da agricola ad industriale: la guer-
ra aveva decimato buoi e cavalli utilizzati fino ad allora per la trazione ed i 
trasporti ed occorreva trovare in fretta valide e moderne alternative per far 
ripartire l’agricoltura. A ottobre 1945 il Governo aveva creato l’ARAR, una 
azienda pubblica con il compito di raccogliere, inventariare e vendere tutti i 
residuati bellici in particolare autoblindo, carri armati, autocarri, assali e so-
prattutto ricambi per tali mezzi che erano stati abbandonati sia dai tedeschi 
in ritirata che da americani, inglesi e italiani; Ferrara, Modena e Gambettola 
furono i centri i più riforniti nella zona. Tanti nostri giovani, figli di artigiani e 
fabbri, erano stati impiegati in guerra come autieri e meccanici, maturando 
una forte esperienza per la riparazione ed attrezzaggio dei mezzi di trasporto 
loro affidati. Finita la guerra, questi giovani alla ricerca di un lavoro, pensaro-
no bene in tanti casi, di sfruttare la professionalità acquisita per mettersi a co-
struire “carioche” per i contadini, combinando insieme ed adattando quan-
to era facile ed economico trovare nei capannoni dell’ARAR. I primi modelli 
che uscirono erano semplici adattamenti della struttura originaria del mezzo 
militare magari inserendo un doppio cambio per ridurre la velocità del mez-
zo: i motori, quasi esclusivamente a scoppio, già alimentati a benzina, erano 
riconvertiti a petrolio (carburante abbastanza disponibile ed economico) con 
l’inserimento di un vaporizzatore (l’avviamento restava a benzina e natural-
mente a manovella!). I modelli più utilizzati furono il Fiat 501 e 503 derivati 
da una vetture dismesse degli anni venti capaci di sviluppare fino a 16 HP. Più 
pregiati però erano i motori Fiat 507 derivati da una mezzo un po’ più poten-
te che arrivava fino a 22 HP. Molto utilizzati furono anche i motori Morris ed 
i Ford derivati da autoblindo e mezzi alleati con potenze superiori. I contadini 
avevano bisogno di mezzi economici e semplici soprattutto per trainare carri 
e birocci, seminatrici, erpici, aratri, falciatrici ma non avevano che modeste 
risorse economiche e non si potevano neppure permettere i pur disponibili 
veri e propri trattori comparsi già negli anni trenta come Landini, Fiat e Ford. 
Il successo delle prime carioche fu immediato anche perché si trattava di 
mezzi gommati, di ingombro ridotto, la cui riparazione era alla portata di tan-
ti meccanici della zona, semplici e facili da usare e con un costo di gestione 
molto più ridotto rispetto ad una stalla con tanti buoi o cavalli da accudire. 
I modelli di carioca ebbero una evoluzione rapida con la creazione di telai 
portanti in mini-serie predisposti per inserire motori, cambio, differenziale, 
assali, moto rotatorio autonomo per collegare attrezzature come falciatrici 

e pompe per irrorare e 
irrigare, gomme artiglia-
te, ruote a gabbia … una 
sorta di veri e propri trat-
tori che si caratterizzava-
no anche per i colori sgargianti con cui ogni costruttore li verniciava: rosso, 
arancio, azzurro, blu, verde … e forse il termine carioca, la cui etimologia è 
ignota, deriva proprio da questa fantasia di colori che richiamava il Brasile ed 
il suo carnevale.
Nel nostro Comune furono ben tre i costruttori di carioche: Fabbri Anselmo 
di Mascarino era un noto fabbro e maniscalco. Il figlio Gino aveva fatto la 
guerra come autiere ed al ritorno insieme al fratello Luigi (esperto lamieraio) 
cominciano con il trasformare vecchi camioncini e furgoni per passare ben 
presto alla realizzazione di un telaio un po’ standardizzato su cui elaborarono 
tutti i modelli successivi. Il rosso era il colore aziendale e la motorizzazione fu 
soprattutto Fiat 507 e 501 ma anche Ford 3000. Insieme alla carioca forniva-
no anche le ruote a gabbia, snelli e funzionali rimorchi agricoli e soprattutto 
un’assistenza capillare garantita con l’ausilio di due provetti operai Pirani e 
Panini (ogni due o tre anni occorreva intervenire per mettere nuove bron-
zine nei colli d’oca del motore!). Di carioche ne realizzarono più di 300 di 
cui diverse omologate anche per la circolazione stradale! Gandolfi Gabiele 
era un meccanico eccezionale, aveva maturato la sua esperienza durante 
la prima guerra mondiale ed aveva una attrezzata officina in Via Roma. I fi-
gli Vito e Gianni che avevano perfezionato la formazione per lunghi anni in 
guerra realizzarono le prime carioche con residui militari per poi passare fin 
dai primi anni cinquanta alla costruzione di trattori in mini-serie battezzati 
“Marziano” con i nuovi motori VM da 15 e 20 HP. Collari Mario era il fattore 
dell’azienda agricola Mini-Costa ma anche un buon meccanico: aprì bottega 
in Piazza Mercato per realizzare attrezzi agricoli e creò pure alcune carioche. 
Negli anni cinquanta, con l’inserimento in azienda del figlio Edore, si dedicò 
poi alla produzione di carri botte per irrorazione e frese frangizolle.
Nella vicina località di San Giacomo di Argelato c’era pure la bottega di uno 
dei fabbri più famosi della zona, Rodano Gamberini, creatore di diverse ca-
rioche molto elaborate anche in collaborazione con i fratelli Fabbri di Ma-
scarino.
Non dimentichiamo infine che anche primi trattori creati da Ferruccio Lam-
borghini erano carioche con motore Morris derivate da autoblindo militari 
con la differenza che erano realizzate in piccole serie standardizzate. Di ca-
rioche ne saranno immatricolate in Emilia-Romagna più di 9.000 (15.000 in 
Italia) lentamente rottamate dagli anni sessanta quando si affermarono i più 
potenti e versatili trattori di serie motorizzati diesel e dotati di sollevatore 
idraulico che rivoluzionarono a loro volta la meccanica agricola. 
Angelo Cocchi
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@rgile diventa “business” e “social”
Prosegue il progetto di posa delle fibre ot-
tiche di nuova generazione ad altissima 
velocità e collegamento delle utenze do-
mestiche e aziendali. Nel mese di ottobre, a 
Mascarino  gli utenti collegati ed attivi sono 
134 mentre sono 56 i contratti in fase di at-
tivazione.
Sono già collegate da un anno le Scuole e 
la Saletta Civica mentre è in programma per 
il 2016 l’attivazione di un hot spot wireless 
free nella piazza “Caduti II Agosto 1980” a 
disposizione dei cittadini e dei giovani.
Notevole la velocità di connessione scelta 
dagli utenti privati che va dai 10 Mb/secon-
do simmetrica (significa che si può sia “sca-
ricare” che “caricare” alla velocità di 10 Mb/
secondo) fino ai 30 Mb/secondo sempre 
simmetrica, iniziando ad attivare anche li-
nee a 50Mb/secondo).
Anche nella zona industriale “il Prato”, rag-
giunta ad inizio anno dalla fibra ottica, si re-
gistra una decina di attivazioni di importanti 
Imprese del nostro territorio. In questo caso 
la velocità di “carico-scarico” è addirittura di 
100 Mb/secondo garantita, a dimostrazione 
delle grandi potenzialità dell’infrastruttura 
che il Comune ha realizzato e che l’operato-
re sta implementando.
In questi giorni Nexus sta posando le fibre 
ottiche in prossimità delle Scuole: Primarie, 
Secondarie di I grado e Asilo di Argile. Que-
sta attività è propedeutica alla cablatura di 

tutte le scuole, della palestra e della caldaia 
a cippato. Non appena finita l’operazione, 
Castello d’Argile sarà uno dei primi Comuni 
ad avere tutte le scuole pubbliche rilegate 
con fibra ottica ad altissima velocità.
Il progetto “@rgile” non si ferma
Da febbraio 2016 (e meteo permettendo) 
inizierà una progressiva cablatura del capo-
luogo, partendo dalla zona tra l’area indu-
striale e Porta Pieve. L’attivazione avverrà 
per aree specifiche e comunque priorita-
riamente da quelle dove passa la pubblica 
illuminazione per ridurre al minimo gli scavi 
di dorsali “ad hoc” e per ridurre le attese 
dell’utenza tra prenotazione del contratto e 
reale attivazione del servizio.
Sulla rete in fibra ottica che è stata posata, 
l’Amministrazione sta verificando con Lepida 
SpA (la Società che gestisce la connettività 

per la Regione Emilia Romagna) e il Corpo 
di Polizia dell’Unione Reno Galliera la pos-
sibilità di passare dalla modalità di video-
sorveglianza “wireless” a quella a doppia 
modalità (fibra & wireless) in modo da mi-
gliorare la qualità e la velocità delle immagi-
ni a beneficio della capacità di monitoraggio 
territoriale.
Particolare rilevanza infine, occorre dare 
alla prima “Linea Social” riservata a quelle 
famiglie che hanno un portatore di handicap 
certificato dall’ASL in quanto Nexus Srl rece-
pisce ed attua le disposizioni AGCOM (Agen-
zia per le Garanzie nelle Comunicazioni) n. 
514/07/CONS e n. 202/08/CONS in materia 
di condizioni economiche agevolate riserva-
te a particolari categorie di clientela quali 
ciechi totali e sordi.
Marco Iachetta

Collegamenti fibra
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Sono partiti in questi giorni i lavori di ri-
qualificazione, con rafforzamento delle 
strutture a seguito dei danni causati dal 
terremoto 2012, della sala polivalente co-
munale sita in Via del Mincio n. 1. L’inter-
vento rientra tra quelli finanziati in parte 
dalla Regione e in parte dalla copertura 
assicurativa del Comune.
I lavori avranno una durata di alcuni mesi, 
durante i quali inevitabilmente la sala non 
potrà essere usufruita e al loro termine 
sarà restituita una sala polifunzionale più 
moderna e attrezzata per usi versatili, 
con un’attenzione particolare al risparmio 
energetico (sarà in classe A) e alla sicurezza 
(sarà dotata di CPI - certificato di prevenzio-
ne incendi, per utilizzi oltre le 100 persone) 
e dotata di nuovi arredi.
Integrando il contributo concesso dal-
la Regione Emilia-Romagna, pari ad € 
46.888,72, con parte della copertura assi-
curativa incassata a seguito degli eventi si-
smici, si è ritenuto opportuno riprogettare 
ex-novo la sala polivalente.
L’ammontare complessivo dei lavori, inclu-
si di costi di progettazione e Iva sarà di € 
278.420,45.

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO
Il progetto di consolidamento strutturale, 

intervenendo sulle strutture murarie con 
rinforzi in fibra di vetro e con il raddoppio 
delle catene esistenti, si pone l’obiettivo di 
ridurre significativamente le carenze strut-
turali individuate, conferendo un maggio-
re grado di sicurezza all’intero fabbricato. 
L’intervento prevede anche le necessarie 
predisposizioni interne alla sala polifunzio-
nale per la successiva riparazione dei danni 
sullo stabile attiguo destinato a magazzino 
comunale, per il quale siamo in attesa dei 
relativi finanziamenti regionali. 

INTERVENTI DI NUOVA
REALIZZAZIONE
Per ottenere la riqualificazione dello spazio 
della sala, che migliori la fruizione da parte 
degli utenti, sono previsti nuovi interventi, 
che includono:

n	 Compartimentazione antincendio che
	 potrà consentire un utilizzo dei locali
	 fino ad un massimo di 140 persone

n	 Realizzazione di servizi igienici
	 indipendenti da quelli in uso all’annesso
	 centro sociale culturale

n	 Coibentazione delle murature

Al via i lavori di ristrutturazione
della sala polifunzionale

	 perimetrali e della pavimentazione

n	 Riorganizzazione delle aperture
	 sulla facciata esterna

n	 Rifacimento degli infissi con veneziane
	 inserite nel vetrocamera

n	 Installazione di una pensilina a
	 protezione della porta d’ingresso

n	 Rifacimento dei controsoffitti

n	 Messa a norma e rifacimento
	 dell’impianto elettrico
	 (con illuminazione a LED)

n	 Rifacimento dell’impianto di
	 riscaldamento/raffrescamento con
	 pompa di calore

n	 Installazione di un impianto di
	 videoproiezione comprendente lo
	 schermo motorizzato, il videoproiettore
	 e la diffusione sonora

n	 Installazione di pannelli fotovoltaici
	 sulla copertura

n	 Impianto di video-sorveglianza.
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Un ricordo del nostro amatissimo
presidente Emilio Vassalli
Arrivò a Castello d’Argile negli anni 1970/80 
e proveniva da Mascarino, dove era il cu-
stode dell’idrovora sul canale emiliano-ro-
magnolo. Il suo pallino fin dall’arrivo ad 
Argile era quello di fondare un centro per il 
ritrovo degli anziani. 
La riuscita di questo suo progetto si realizzò 
negli anni 1992/93 e si inaugurò il Centro 
Sociale Culturale Anziani di Castello d’Argi-
le ed i partecipanti furono subito numerosi 
e tuttora funziona benissimo. Naturalmen-
te fu subito eletto presidente, carica che ha 
ricoperto fino alla sua scomparsa. Dopo ha 
ricoperto anche la carica di presidente del 
Tennis club sempre di Castello, di respon-

sabile della palestra e del campo sportivo 
di calcio. Per non farsi mancare nulla era 
anche presidente degli orti. 
La sua ultima fatica è stata la fondazione 
dell’Associazione Volontari Pensionati di 
Castello d’Argile, associazione che sotto 
la Sua direzione e presidenza ha sempre 
funzionato bene, e che ora, per dare la 
possibilità a tutti di fare volontariato, ha 
cambiato nome abolendo “pensionati” e 
diventando A.V.C.A. Associazione Volontari 
Castello d’Argile.
L’amico Emilio è sempre stata una perso-
na corretta, altruista, sempre disposta ad 
aiutare tutti quelli che ne avevano bisogno, 

gentile e gran lavoratore, perché, se non 
trovava nessuno, il lavoro lo faceva Lui.
Lo ricordiamo con affetto per tutto quello 
che ha fatto e che noi abbiamo ereditato.
GRAZIE EMILIO

A.V.C.A.
Associazione Volontari Castello d’Argile

L’Amministrazione comunale si unisce nel 
ricordo e nei ringraziamenti e invita gli 
interessati a prestare volontariato a con-
tattare gli uffici comunali URP o sportello 
sociale o direttamente A.V.C.A. presso il 
centro culturale in via del Mincio.

Emilio Vassalli Consegna mezzi per trasporto persone Inaugurazione Centro Sociale
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ADVS in festa
Il 22 marzo scorso si è tenuta la Festa dei 
Donatori di sangue con la premiazione dei 
donatori che per le loro donazioni hanno 
maturato medaglie targhe e distintivi negli 
anni 2013 e 2014. La Festa è iniziata con 
la partecipazione alla Santa Messa in can-
to ed è proseguita con il pranzo nel salone 
delle opere parrocchiali, con grande par-
tecipazione di donatori e famigliari - erano 
presenti 110 persone! Stante gli ultimi av-
venimenti, che hanno visto la chiusura del 
nostro centro di raccolta sangue, abbiamo 
festeggiato solo come Sezione di Castel-
lo d’Argile ed abbiamo avuto il piacere di 
ospitare il nostro parroco don Giovanni, 
il nostro sostegno spirituale e consigliere 
don Dino ed anche i Sindaci che hanno ac-

compagnato l’attività di donazione in que-
sti ultimi 40 anni. Per l’occasione sono stati 
allestiti grandi tabelloni con le foto dei do-
natori premiati negli anni, che hanno avuto 
grande successo anche per l’interesse di-
mostrato dalle persone presenti alla festa 
che si sono visti giovani, poi mature e che 
poi hanno visto come donatori i propri figli.
Quindi sono stati premiati con medaglie, 
targhe e distintivi i donatori che hanno 
offerto il proprio sangue e con l’occasione 
sono stati festeggiati anche i 6 donatori che 
per il grande numero di donazioni sono sta-
ti nominati nel corso degli anni Cavalieri. A 
tutti i donatori indistintamente un grande 
GRAZIE: se il mio lavoro in Sezione è durato 
40 anni è stato grazie a loro; un grazie par-

ticolare a don Dino e a coloro che in silenzio 
hanno reso possibile l’attività della Sezione.
Lascio ai GIOVANI il compito di prosegui-
re l’attività e invito a credere ancora nella 
donazione, mi rivolgo in particolare a loro, 
come atto d’amore verso gli altri.
Un forte abbraccio.
Romana Marchesini

Vuoi diventare donatore di sangue?
Potete rivolgervi per informazioni al
Responsabile ADVS - Daniele Resca
333.4924254

L’Amministrazione comunale ringrazia di 
cuore Romana Marchesini per il lavoro svol-
to in questi anni.
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ISCRIVI ANCHE IL TUO NUMERO DI CELLULARE

Si chiama Alert System e si tratta di un servizio di informazione 
telefonica che trasmette alla popolazione le allerte di Protezione 
Civile e qualsiasi altra informazione di interesse pubblico (mo-
difiche alla viabilità, chiusura delle scuole, sospensione dei servizi, 
ecc.): d’ora in avanti ai cittadini dell’Unione Reno Galliera basterà 
dunque alzare la cornetta del telefono di casa per ricevere, in tem-
po reale, aggiornamenti su temi di interesse pubblico.
Destinatari delle telefonate della Protezione Civile e delle Am-
ministrazioni comunali sono tutti i telefoni fissi presenti sugli 
elenchi pubblici, ma anche i telefoni fissi e mobili di coloro che si 
iscriveranno al servizio - cosa che è possibile fare, a costo zero per 
il cittadino, stampando, compilando e riconsegnando agli URP dei 
Comuni un modulo in distribuzione presso gli URP stessi o scarica-
bile dai siti comunali e da quello dell’Unione o, ancora, compilan-
do un modulo online alla pagina
http://registrazione.alertsystem.it/castellodargile

Per quello che riguarda le telefonate della Protezione Civile, con-
siderato che le fasi di allerta sono convenzionalmente tre, Atten-
zione (livelli 1 e 2), Preallarme (livelli 1 e 2) e Allarme (livelli 1 e 2), 

le telefonate arriveranno per tutti i casi di Allarme e Preallarme 
e per il livello 2 (dunque il più “grave) delle fasi di Attenzione; nel 
caso di livello 1 di Attenzione le telefonate arriveranno solo per 
segnalare la possibilità di temporali, vento, neve, gelo e calore, e 
per le criticità idrauliche e idrogeologiche (telefonate, queste ulti-
me, che interesseranno solo i residenti in aree a rischio specifico i 
quali, fino a ieri, erano avvisati tramite sms).
Oltre all’annuncio della tipologia di allarme, la telefonata fornirà 
anche alcune istruzioni sulle norme di buon comportamento da 
adottare nell’emergenza di protezione civile in corso: norme 
consultabili anche sul sito dell’Unione Reno Galliera (“Cosa fare in 
caso di…”) e disponibili anche in un opuscolo cartaceo.
Per quello che riguarda invece le telefonate provenienti dai Sin-
daci la tipologia di chiamata varia da Comune a Comune e posso-
no riguardare modifiche alla viabilità, chiusura delle scuole, so-
spensione dei servizi, ecc…
Il sistema apre un nuovo canale di comunicazione tra le ammini-
strazioni e i cittadini, includendo anche quella tipologia di utenza 
che per età o estrazione o cultura è difficilmente raggiungibile da 
altri sistemi di diffusione rapida delle informazioni come il web, i 
social network, gli sms ecc. Un servizio importante, uno strumen-
to in più a salvaguardia della sicurezza di tutti. 
Per raggiungere un maggior numero di utenti, si invitano Citta-
dini e Imprese a iscriversi al servizio comunicando il proprio nu-
mero di telefono cellulare o numero fisso non ancora registrato. 

Così Michele Giovannini, Sindaco di Castello d’Argile delegato 
alla Protezione Civile dell’Unione, riassume le finalità dello stru-
mento: “Lo scopo è proteggere l’incolumità dei nostri cittadini. 
Per  limitare i danni alle persone nei casi di calamità naturali, di 
fronte alle emergenze di protezione civile, ci sono due elementi 
principali. Primo, che i cittadini siano informati il più velocemente 
possibile di ciò che può accadere o che sta accadendo; secondo, 
che sappiano cosa fare e cosa non fare per proteggere se stessi e 
gli altri. Alert Sistem è un formidabile strumento di comunicazio-
ne, che ci permetterà di trasmettere immediatamente le allerte 
di protezione civile a tutti i cittadini, di comunicare la presenza 
un pericolo, di un disagio. Ci aiuterà anche a rendere i cittadini 
più attenti e disponibili ad imparare quali sono i comportante da 
adottare nei diversi casi di protezione civile. Come Sindaci dell’U-
nione Reno Galliera ci siamo dati l’obiettivo di rendere il nostro 
territorio sempre più organizzato e preparato, sempre più sicuro. 
A questo fine, oltre alle attività di comunicazione, portiamo avan-
ti anche quelle di prevenzione, necessarie a rendere il territorio 
meno vulnerabile”.

Filo diretto con i cittadini
Attivato un nuovo servizio telefonico in Unione Reno Galliera: d’ora in avanti le informazioni e gli avvisi viaggiano sul filo
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Dopo l’iscrizione on line ai servizi, da oggi i cittadini dei 6 Comuni confe-
ritori dei servizi sociali e scolastici in Reno Galliera (Bentivoglio, Castello 
d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento e San Pietro in Casale) 
possono  pagare online rette e tariffe dei servizi sociali, scolastici ed 
extrascolastici. Il servizio va a completare l’offerta dei pagamenti online 
che attraverso la piattaforma regionale PayER l’Unione Reno Galliera già 
da tempo mette a disposizione dell’utenza (contravvenzioni al codice della 
strada e Cosap), e che da oggi include dunque anche la possibilità di pagare 
direttamente on line le rette di nidi e delle scuole dell’infanzia, la refezione 
scolastica, il trasporto scolastico, i centri estivi, nonché le tariffe di servizi 
sociali come le palestre e i pasti a domicilio, gli alloggi per la transizione 
abitativa e il telesoccorso, i trasporti sociali, le vacanze per gli anziani e il 
servizio di podologia. Per pagare online questi servizi basta accedere alla 
sezione dei «servizi online» del sito dell’Unione (www.renogalliera.it) 
ed entrare nel proprio estratto conto. I sistemi di pagamento ammessi sono 
tutti quelli generalmente accettati sul web, e dunque carta di credito, carta 
di debito (prepagate), home banking Intesa o Paypal. Il livello di affidabilità, 
ossia di sicurezza e protezione dei dati, è quello garantito da FedERa - siste-
ma unico di accreditamento regionale che consente di accedere ai servizi 
online degli enti “federati”. I numeri dei beneficiari di questa operazione 
sono importanti: sono ad esempio 381 le famiglie che nel primo semestre 
del 2015 hanno figli iscritti al nido, 1.332 quelle che hanno iscritto i propri 

figli alla mensa scolastica, 1.714 ai servizi integrativi extrascolastici e 652 al 
trasporto. Nel medesimo periodo sono 61 le famiglie inserite in alloggi ERP, 
72 quelle iscritte al pasto a domicilio, 287 al servizio di podologia e 282 al 
trasporto sociale. In totale sono oltre 21.321 i bollettini emessi dall’Unio-
ne Reno Galliera nel primo semestre 2015 per 5170 famiglie coinvolte.
Con il pagamento on line le famiglie potranno pagare i servizi direttamente 
da casa, comodamente, evitando spostamenti e sprechi di tempo, e aven-
do sempre sott’occhio il quadro complessivo della propria situazione debi-
toria con l’ente. Allo stesso tempo l’Ente potrà verificare online in tempo 
reale lo stato dei pagamenti.
Secondo il Presidente dell’Unione Reno Galliera, Sergio Maccagnani: “Si 
tratta di un risultato importante, quello del pagamento on line, che ci sia-
mo dati come obiettivo per il 2015 e che oggi diventa realtà grazie al lavo-
ro di Emanuele Tonelli, responsabile dei sistemi informativi. Un servizio per 
tante famiglie che oggi usufruiscono dei servizi dell’Unione Reno Galliera e 
che potranno velocemente e comodamente pagare gli stessi con il proprio 
computer o telefonino. La gestione associata dei servizi scolastici e sociali 
in Unione da parte dei 6 Comuni ci consente di innovare, di migliorare la 
qualità dei servizi e del rapporto fra cittadini e pubblica amministrazione. 
I risultati ottenuti dopo un anno di gestione associata sono visibili a tutti 
e questo per noi rappresenta uno stimolo a continuare nel percorso intra-
preso”.

Pagamenti on line per l’Unione Reno Galliera
Da oggi oltre 5170 famiglie potranno pagare con il PC e il telefonino le rette dei servizi sociali e scolastici

Sabato 3 e domenica 4 ottobre l’Unione Reno Galliera ha festeggiato il suo 
Corpo Unico di Polizia Municipale, che ha aperto le porte ai cittadini e si è 
concessa, a dodici anni dagli atti fondativi, un momento di celebrazione.
L’idea della Festa del Corpo e dell’iniziativa “Porte aperte” era nata dalla 
sollecitazione della Regione Emilia Romagna che aveva raccomandato ai 
Comandi di promuovere la polizia municipale e contribuire a farne cono-
scere ruolo e funzioni.
“Con i sindaci dei comuni dell’Unione abbiamo pensato - ha spiegato il 
Comandante Massimiliano Galloni - che anche il nostro Comando, come 
altri in Regione, meritasse quindi un momento come questo. Se il nostro 
lavoro è al servizio dei cittadini, è giusto che questi sappiano chi siamo, 
dove e come lavoriamo”.
Sabato è stata la giornata delle celebrazioni ufficiali, con lo schieramen-
to del Picchetto d’onore e l’intitolazione del Largo antistante il comando 
ai “Caduti della Polizia Locale” alla presenza del figlio del Luogotenente 
della Polizia Municipale Vincenzo Cinque, ucciso recentemente nel napo-
letano. Alla Santa Messa e all’inno nazionale cantato dal tenore Cristiano 

Cremonini sono seguiti i discorsi del Presidente dell’Unione Sergio Mac-
cagnani e del Comandante Massimiliano Galloni, entrambi all’insegna 
dell’orgoglio per un lavoro condotto sempre con dedizione e serietà e al 
servizio del pubblico, e la consegna degli encomi agli agenti che si sono 
distinti nella loro attività. L’Elogio del Comandante è andato all’Agente 
scelto Alessandro CHIARATI e all’Ispettore superiore Paolo MAGGIORI. 
L’Encomio del Presidente dell’Unione è invece andato all’Ispettore scel-
to Claudio BALBONI e al Sostituto Commissario Alberto BENUZZI. Un 
Premio Speciale alla Carriera è infine stato conferito alla Sovrintendente 
Maria Teresa MARANGONI. Al termine della cerimonia di consegna degli 
economi, sciolto il picchetto d’onore, lo sketch comico di Duilio Pizzocchi 
ha sdrammatizzato l’atmosfera e portato molta allegria. La giornata si è 
conclusa con un rinfresco. Il giorno successivo, domenica 4 ottobre, il Co-
mando ha aperto le proprie porte al pubblico e una quantità di attività 
pensate tanto per gli adulti quanto per i più piccoli ha reso la giornata del 
tutto speciale. Moltissimi gli intervenuti, soprattutto bambini, tanto che 
il cortile del comando si è trasformato in una sorta di giardino d’infanzia.

Ia Festa della Polizia Municipale dell’Unione
L’Unione ha celebrato il suo Corpo Unico con una due giorni che ha alternato momenti di commozione ad altri di divertimento
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Argilesi nello sport si distinguono nel Mondo
Magnifica prestazione sportiva, sul 
tetto del mondo per Salvatore Girlan-
do di Castello D’Argile, in coppia con 
Emma Arbizzani di Poggio Renatico 
(nella foto di sinistra) che il 25.09.2015 
a Banja Luka, Bosnia Erzegovina nel 
Campionato del mondo di Ju Jitsu 
hanno vinto la medaglia d’oro per la 
specialità Duo System Mix Under 15. 
La coppia allieva del M° Piero Rovigatti 
e M° Ercole Guidetti del C.S.R. Ju Jitsu 
Italia, è partita, accompagnati dall’Ar-
bitro Internazionale Lorenzo Mazzo-
ni (Argilese) per affrontare il BALKAN 
OPEN e coppa del mondo Under 15. 
Dopo essersi confrontati con Germa-
nia e Grecia, si sono trovati nella fina-

le con la Romania. Il livello tecnico, la 
determinazione ed il costante allena-
mento li ha portati alla vittoria.
Un’altra Argilese Marika Mazzoni in 
coppia con Giammarco Iazzetta (nel-
la foto di destra) sempre allievi del M° 
Piero Rovigatti, in Germania a Gelsen-
kirken hanno conquistato la medaglia 
d’argento, nella specialità di Ju Jitsu 
Duo System Mix, dopo diversi incon-
tri disputati con gli stessi avversari al 
mondiale di Atene in Grecia dove ave-
vano ottenuto il quinto posto. Nota 
di merito per i due ragazzi che hanno 
saputo migliorarsi e dimostrare il loro 
valore tecnico, senza mollare mai.
Lorenzo Mazzoni

SPORT PER TUTTI - Lo Sport strumento di inclusione sociale
Sabato 24 ottobre si è celebrata al Centro sportivo “Vincenzo Galletti” 
di San Venanzio di Galliera la prima giornata dello “Sport per tutti”. 
L’obiettivo dell’evento era già nel titolo: “Cooperare  per includere, in-
cludere per vivere meglio: percorsi per costruire una comunità capa-
ce di relazioni di pace con tutti”. Ossia costruire una cultura di pace e 
promuovere azioni di informazione e sensibilizzazione per l’inclusione 
sociale delle persone con disabilità.
Nella mattinata si sono incontrati oltre 130 ragazzi, sia normodotati 
sia con disabilità, provenienti dalle scuole secondarie di primo grado 
della nostra Unione che hanno sperimentato in modo diverso dal soli-
to quattro discipline sportive: calcio, volley, tennis da tavolo e tiro con 
l’arco. La mattinata è stata organizzata in collaborazione con l’Aiac - As-
sociazione Italiana Allenatori di Calcio, il Comitato Italiano Paraolimpi-
co Regione Emilia Romagna, l’associazione Libertas Bologna, l’AIFO e 
alcune associazioni sportive attive nel territorio dell’Unione.
Anche la nostra scuola media era presente con una delegazione di ol-
tre 20 ragazzi accompagnati da alcuni professori.
Nel pomeriggio è stato organizzato un triangolare di calcio tra le squa-
dre degli Special Boys, degli amministratori della Reno Galliera e dei 
ragazzi richiedenti asilo  ospitati presso il Comune di Castello d’Argi-
le. Al termine della giornata, si è tenuta una tavola rotonda sul tema 
“Sport per tutti  - come lo sport può diventare strumento di inclusione 
sociale”. Tra i relatori, anche la presenza di Renzo Ulivieri, Presiden-

te  nazionale dell’associazione allenatori calcio, da tempo impegnata 
sul territorio con progetti che vedono lo sport ed il calcio come forte 
momento di integrazione fra ragazzi con e senza disabilità.
Questa iniziativa è inserita tra le attività del Progetto Pace 2015-2016, 
coordinato nell’ambito dell’Unione Reno Galliera, dal Comune di Ca-
tello d’Argile. L’obiettivo principale è quello di promuovere azioni di 
informazione e di sensibilizzazione per il superamento dei pregiudizi 
e la valorizzazione delle diversità per favorire l’inclusione sociale delle 
persone con disabilità, attraverso la diffusione di una cultura di Pace 
intesa come capacità d’ integrazione, di dialogo e di cooperazione con 
chi è in difficoltà. Includere quindi, riconoscendo i diritti di tutti e so-
prattutto di chi si trova in difficoltà, creando così le condizioni per rag-
giungere il pieno benessere di tutta la comunità.
Tiziana Raisa



Il Mozambico e l’Africa attraverso
gli occhi dell’arte
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che potesse riguardare l’Africa. Tali creazioni venivano successiva-
mente appoggiate sopra la sagoma della cartina dell’Africa fatta 
di cartone. 
Il risultato di questi laboratori è racchiuso all’interno di un DVD 
dove sono presenti le immagini e i video con le descrizioni detta-
gliate da parte degli studenti delle loro creazioni. Una copia sarà 
presente all’interno della Biblioteca e delle scuole partecipanti ed 
il mio consiglio è quello di ritagliarvi 10 minuti di tempo per am-
mirare i lavori di questi piccoli artisti.
Vorrei fare un ringraziamento speciale ad una bimba di terza ele-
mentare di Castello d’Argile che nel pomeriggio di mercoledì si è 
calata nei panni di guida e ha fatto visitare la mostra alla mamma 
e alla sorellina spiegando il significato di tutti i quadri presenti!!!
Un ringraziamento va a Angelo, Franca e tutti coloro che lavorano 
nella biblioteca; ringrazio anche Elisabetta per la presenza e di-
sponibilità che ci ha donato.
Ringrazio infine Monica Tassoni, l’AIFO e il Comune di Castello 
d’Argile per il calore e l’accoglienza dimostratami e dimostrataci 
ma soprattutto per aver abbracciato l’idea di un progetto che si è 
rivelato appassionante.
ATE MUNZUKO!
Sara Cristani

Mostra di quadri del pittore mozambicano Antonio Alberto Ma-
lenzde, in arte Malé, allestita nel teatro comunale La Casa del 
Popolo a Castello d’Argile dal 3 ottobre al 10 ottobre 2015.
Buongiorno a tutti, mi chiamo Sara e faccio parte dell’associazione 
African Art Gate nata dalla passione per l’arte e la cultura africana 
di un gruppo di amici residenti nel bresciano.
Grazie alla vendita dei quadri di Antonio ed altri eventi benefici 
organizzati durante l’anno, la nostra associazione raccoglie fondi 
destinati ad aiutare i bambini e ragazzi di strada che vivono a Ma-
puto, capitale del Mozambico, e che vengono ospitati quotidiana-
mente dalle Suore Francescane che nel loro convento riescono a 
garantirgli un piatto caldo ed uno spazio sicuro dove poter giocare 
e studiare insieme. Si tratta di bambini e bambine che partono 
dall’età di due anni fino ad arrivare anche a 16 anni, molti dei quali 
sono orfani di padre o madre o lasciati in affido a parenti e amici 
poiché i genitori cercano fortuna e lavoro lontano da casa. Con i 
soldi che fino ad oggi abbiamo raccolto e grazie al prezioso aiuto 
di due volontari che sono rimasti a Maputo per 6 mesi abbiamo 
costruito una biblioteca per permettere ai nostri piccoli amici di 
studiare ed avere un posto dove sentirsi protetti.
Malé è un ragazzo di 35 anni che vive nelle favelas di Maputo e 
si guadagna da vivere attraverso la vendita dei batik e dei suoi 
quadri che fanno risaltare i colori e mostrano le tradizioni, gli usi 
e i costumi che caratterizzano uno dei tanti Paesi che formano 
quell’enorme continente chiamato Africa. I simboli che si ricono-
scono maggiormente nelle sue opere richiamano il fondamentale 
bisogno e l’utilizzo in maniera intelligente dell’acqua; il valore del-
la famiglia; l’importanza della collettività e la necessità di sentirsi 
parte di una comunità in grado di soddisfare i bisogni dei compo-
nenti della stessa; il valore della musica come strumento di aggre-
gazione e di festa, ma anche di aiuto per le persone bisognose e 
malate.
Durante la mia permanenza a Castello d’Argile il mio compito è 
stato quello di accogliere nelle mattine di lunedì, martedì, merco-
ledì, giovedì e sabato insegnanti e studenti delle Scuole primarie 
di Castello d’Argile e Mascarino e della Scuola media di Castel-
lo d’Argile per accompagnarli nella visita guidata della mostra. I 
laboratori artistici nella seconda parte dell’uscita didattica, han-
no reso protagonisti gli studenti che utilizzando del materiale di 
riciclo ovvero bottiglie di plastica, stoffe colorate, carta, perline 
ed altri oggetti portati anche dagli stessi alunni (prendendo spun-
to dal metodo che utilizza Antonio per pitturare), hanno creato 
simboli ed oggetti che richiamassero i quadri, ma anche tutto ciò 
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